
PAG. 6 / economia e lavoro l ' U n i t à / mercoledì 15 settembre T976 

Si intensifica l'attività dei sindacati sulle vertenze d'autunno 

Incontro nei prossimi giorni 
sul contratto degli statali 

Oggi riunione della segreteria della Federazione QGIL, CISL, UIL con le organizzazioni dei fer­
rovieri — Proclamate altre sedici ore di sciopero per i lavoratori del commercio, mentre prò 
seguono le trattative al ministero del Lavoro — L'ori. Anselmi convoca ANPAC e Intersind 

La costosa macchina giace da più di un anno in un capannone di Terni 

In un intrico di cavilli 
il laminatoio per Bagnoli 
Le iniziative della giunta comunale di Napoli — La questione portata davanti al Tribunale amministrativo 

regionale — | problemi ecologici saranno adeguatamente affrontati — Potenziare l'attività produttivo 

Si Intensifica di giorno in 
giorno l 'attività dei sindaca­
ti. e si riempie il « carnet » 
degli appuntament i e d<£}£ 
Iniziative. Nel prossimi gior­
ni, forse addir i t tura venerdì, 
cominceranno le trat tat ive per 
1 rinnovi dei contratt i di la­
voro del pubblici dipendenti; 
per prima verrà affrontata la 
piattaforma degli statali. Que­
sto l'impegno assunto dal sot­
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio, Dressani, al 
termine dell'incontro svoltosi 
ieri con le organizzazioni sin­
dacali. Nei prossimi giorni il 
sottosegretario redigerà il ca­
lendario di tut te le tratta­
tive. 

In tanto , i nove segretari 
confederali della CGIL, CISL, 
UIL che compongono il grup­
po di lavoro incaricato dalla 
segreteria unitaria di redigere 
il documento da presentare 
al governo si sono di nuovo 
riuniti ieri con 1 rappresen­
tanti delle categorie. Dopo 
queste ulteriori verifiche, i 9 
stenderanno il testo definiti­
vo del documento. Per i pros­
simi giorni è previsto anche 
un incontro tra i sindacati e 
1 movimenti giovanil" dei par­
titi sui problemi dell'occupa­
zione giovanile. i 

FERROVIERI — Oggi avrà 
luogo un incontro fra i se­
gretari generali della Fede­
razione CGIL, CISL. UIL La­
ma. Storti e Vanni e 1 se­
gretari generali dei sindacati 
dei ferrovieri (Sfi. Saufi. 
Siuf) per un esame congiun­
to della piattaforma contrat­
tuale delia categoria e per 
cercare di arrivare ad una 
definizione unitaria delle ri­
chieste di carat tere salariale 
e normativo sulle quali esi­
stono ancora divergenze e 
valutazioni diverse fra le tre 
organizzazioni sindacali. E' 
confermato inoltre, per do­
mani . r incontro con il mini­
stro dei Trasporti Ruffini. 
per definire tempi e modi di 
utilizzazione dei finanzia­
menti già stanziati per le FS 
e concordare un calendario 

Modificate 

le modalità 

della vendita 

dell'oro ? 
Il mercato dell'oro è stato 

Ieri al centro dell'attenzione 
dei governatori delle banche 
centrali riunitisi a Basilea 
anche per esaminare l'anda­
mento dei cambi monetari. 

In particolare i governatori 
hanno discusso l'opportunità 
di modificare le modalità di 
vendita del metallo giallo da 
par te del Fondo monetario 
internazionale e ciò in rela­
zione al fatto che da quattro 
mesi circa l'attività del Fon­
do stesso ha contribuito alla 
discesa del prezzo dell'oro; il 
che preoccupa essenzialmen­
t e quelle banche centrali, co­
me quella italiana, « le ' cui 
riserve contengono una larga 
proporzione d'oro figurante al 
prezzo di mercato ». 

La questione, comunque, sa­
rà certamente risollevata al­
l'assemblea annuale de'. Fon­
do monetaria che si svolgerà 
a Manila dal 4 all'8 ottobre. 
Si è tuttavia appreso che nel­
l'incontro di ieri i governatori 
delle banche occidentali han­
no manifestato in proposito 
posizioni divergenti, con un 
distacco più marcato degli 
europei nei confronti degli 
orientamenti USA Sempre ie­
ri. intanto, alia vigilia della 
nuova asta del Fondo mone­
tano. l'oro ha registrato vari 
cedimenti, specie a Londra 
e Zurigo. 

Sul fronte dei cambi, intan­
to. si è registrata ieri una 
giornata sostanzialmente sta­
bile — e quindi fiacca — per 
quanto riguarda la lira, quo­
ta ta e Milano a 841.20 dolla­
ri contro !e 840.70 del giorno 
precedente. 

Al mercato monetario di 
Londra è risultata, invece. 
una accentuata pressione sul­
la sterlina. riscontrataci pe­
raltro anche nelle al tre piaz­
ze europee. La moneta britan­
nica, nonostante un certo in­
tervento della banca centra­
le inglese, è scesa a 1.7379 dol­
lari contro 1.7485 della chiusu­
ra dì lunedì. 

I di massima per l'inizio e la 
prosecuzione delle trat tat ive 
per 11 nuovo contratto. 

n ministro Ruffini ha con­
vocato per oggi anche gli 
« autonomi » della Fisafs re­
sponsabile dello sciopero che 
a partire dalla sera di dome­
nica scorsa, per 24 ore, ha 
provocato seri disagi nel ser­
vizi ferroviari. Sulla convoca­
zione della Fisafs da parte 
del governo, i sindacati con­
federali (Sfl. Saufl, Siuf) e-
sprimono « perplessità ». SI 
trat ta di una iniziativa — af. 
fermano — che «coinciden­
do con quella già in corso 
per l'Anpac può accreditare 
valore ad ogni presa di po­
sizione irresponsabile e de­
magogica ». La segreteria del­
la federazicne unitaria del 
ferrovieri ribadisce la volon­
tà di realizzare la partecipa­
zione dei lavoratori a tutte 
le fasi della t rat tat iva sul 
contratto a cominciare dalla 
definitiva messa a punto del­
la piattaforma rivendicativa, 
ed esprime «l'esigenza che 
il negoziato si svolga con la 
partecipazione delle confede­
razioni CGIL, CISL. UIL sul­
la base dell'accordo dell'ot­
tobre '75 riconfermato dal 
Consiglio dei ministri il 7 
settembre scorso». 

Sull 'andamento dello scio­
pero degli « autonomi » i dati 
relativi alla partecipazione 
dimostrano quanto fosse stru­
mentale il trionfalismo osten­
tato dalla Fisafs. Ad una di­
chiarata partecipazione me­
dia del 70 per cento ha fatto 
riscontro una effettiva parte­
cipazione del S per cento dei 
lavoratori, una adesione cioè 
Inferiore — rilevano Sfi. Sau­
fi e Siuf — a quella ottenu­
ta nel gennaio scorso per la 
elezione del Consiglio di am­
ministrazione delle F.S. 

COMMERCIO — Nel po­
meriggio di ieri seno prose­
guite, con la mediazione del 
ministro del lavoro on. Tina 
Anselmi. le trat tat ive per il 
nuovo contrat to degli 800 mi­
la dipendenti del commercio. 
La trattativa riprenderà co­
munque stamane, dopo il rin­
vio di ieri sera. L'onore­
vole Anselmi ha proceduto 
ad una consultazione separa­
ta. delle delegazioni sindacale 
e della Confcommercio (la 
Confesercenti che pure rap­
presenta circa duecentomila 
operatori del settore, conti­
nua ad essere assurdamente 
discriminata non facendola 
partecipare al negoziato) sul 
lavoro svolto dalle commis­
sioni incaricate di esaminare 
i problemi relativi agli inve­
stimenti e ai piani di ristrut­
turazione e ai diritti sinda­
cali per le aziende con meno 
di 15 dipendenti. 

Il coordinamento sindacale 
farà s tamane il punto della 
situazione. In tan to nella gior­
nata di ieri ha deciso una 
intensificazione della lotta 
proclamando oltre allo scio­
pero nazionale di 8 ore indet­
to per il 17, al tre 16 ore di 
astensione dal lavoro da at­
tuarsi in forma articolata 

TRASPORTO AEREO — I l 
ministro del Lavoro on. An­
selmi, a quanto informano le 
agenzie, ha convocato per og­
gi i rappresentanti dell'Anpac 
(l'associazione autonoma dei 
piloti responsabile degli scio­
peri selvaggi dei mesi scor­
si) e l 'Intersind (in rappre­
sentanza dell'Alitalia e del-
l'Atl). Il fatto che congiunta­
mente all 'Anpac (la cui con­
vocazione era stata preannun­
ciata da tempo) l'on. Anselmi 
abbia invitato al ministero i 
rappresentanti dell 'Intersind 
ha provocato notevole sor­
presa negli ambienti sinda­
cali. Ciò sembrerebbe infatti 
indicare l'intenzione del mi­
nistro del Lavoro di riapri­
re un vero e proprio nego­
ziato contrat tuale per i pi­
loti autonomi, che i sindacati 
unitari di categoria (Fulat) 
e la Federazione CGIL. CISL. 
UIL hanno definito, in più 
occasioni, «inaccettabile». 

La vertenza contrat tuale 
per i lavoratori del trasporto 
aereo si è chiusa infatti — 
hanno sempre affermato a 
chiare lettere Fulat e Fede­
razione unitaria — con l'ac­
cordo del 15 aprile sulla pro­
posta del governo di proso-
gare tut t i i contratt i in vi­
gore fino al settembre 1977. 
Quell'accordo è s tato in più 
dj una occasione definito 
«immodificabile» dai sinda­
cati unitari che nel contem­
po hanno riaffermato la pie­
na disponibilità a riprende­
re i colloqui con l'Anpac per 
gli investimenti, la ristrut­
turazione. l'organizzazione del 
lavoro nel settore . del tra­
sporto aereo. 

Modificare l'accordo del 15 
aprile — si osserva da par­
te sindacale — è improponi­
bile e il ministro del Lavoro 
dovrebbe assumersene le re­
sponsabilità di fronte ai la­
voratori 

fin breve D 
O QUANTO SPENDIAMO PER LA CASA 

L'87,4 delle famiglie italiane spende per l'affitto fino al 
20 per cento del reddito. I più colpiti dai costi dell'abitazione 
— secondo un'indagine del Censis — sono le famiglie di re­
cente costituzione e i pensionati. 

• PER I DIPENDENTI COLUMBIA-CENTRALF 
Nel corso di una riunione svoltasi a Milano. TANIA si è 

impegnata ad adoperarsi « per agevolare l'inserimento di tut­
to il personale delle compagnie Columbia e Centrale » in altre 
imprese di assicurazione. A tal fine è stata istituita una com­
missione che si r iunirà a Milano lunedì 20. 

CD DIBATTITO SU RIFORMA RCA 
Venerdì 17 si svolge a Roma (hotel Parco dei Princìpi) una 

conferenza-dibattito sul tema « Gli utenti della s t rada per la 
l i lorma della Rea». L'iniziativa è s ta ta promossa dall'ACI e 
dalle tre centrali cooperative. . . . . . . 

Cresce di più 
nel Mezzogiorno 

il costo 
della vita 

Nel Mezzogiorno il costo 
della vita nei mesi scorsi (co­
me risulta dal grafico che ri­
porta le più recenti elabora­
zioni dell'Istat) ha registrato 
un andamento molto più so­
stenuto che nel resto del pae­
se. Si conferma cosi, anche 
per questa vìa, che la infla­
zione colpisce di più le zone 
più arretrate e gli strati più 
poveri del paese e che essa 
si fa più sentire laddove più 
arretrate e frantumate sono 
le strutture terziarie e di­
stributive. Si cumulano cosi 
due fenomeni: da un lato la 
ristrettezza delle occasioni di 
lavoro nell'industria spinge 
alla moltiplicazione delle 
strutture del terziario, dall'al­
tro lato la crescita abnorme 
e improduttiva di queste 
strutture contribuisce ad ag­
gravare gli effetti, nel Mez­
zogiorno, del processo infla­
zionistico. 

Indici del costo della vita nel Mezzogiorno e in Italia 
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Una giornata di dibattito ieri sulle prossime scadenze sindacali 

Direttivo Cgil: Sud e occupazione 
al centro delle vertenze di gruppo 

Luciano Lama ha concluso i lavori — Come coinvolgere i consigli di fabbrica, i giovani, i disoc­
cupati — Il rapporto con il governo — Scelte eoe remi nelle piattaforme per il pubblico impiego 

Luciano Lama ha conclu­
so ieri sera i lavori del co­
mitato direttivo della CGIL. 
Il dibattito sviluppatosi sulla 
relazione di Giunti ha avuto 
al centro il ruolo e l'iniziativa 
del sindacato, in relazione al­
la nuova fase politica aperta­
si nel paese e agli sviluppi 
della situazione economica. 
«La questione decisiva che 
ci sta di fronte — ha detto 
in particolare il segretario re­
gionale del Piemonte, Fausto 
Bertinotti — è come realizza­
re una strategia unificante 
di tut to il movimento e come 
realizzare la saldatura t ra le 
scelte di politica rivendicati­
va e l'incidenza sulla politica 
economica ». Per Bertinotti. 
«le vertenze con i grandi 
gruppi si ripropongono come 
il perno di una strategia uni­
ficante». Una condizione, pe­
rò. è «il coinvolgimento del­
le diverse istanze del sinda­
cato e dei diversi comparti 
del movimento». Nando Mor­
ra. segretario regionale della 
Campania, ha proposto, a 
questo proposito, a un'inizia­
tiva confederale che coinvol­
ga i consigli di fabbrica, ca­
tegorie e s t rut ture provincia­
li e regionali». «Sì t ra t ta di 
unificare politicamente gli 
obiettivi della riconversione e 
dello sviluppo del Mezzogior­
no, dello sviluppo agro-indu­
striale e dell'occupazione gio­
vanile con le tertenze dei 
grandi gruppL E' necessario 
— ha aggiunto — affermare 
una rinnovata capacità di di­
rezione politica delle Confede­
razioni costruendo i neces­
sari raccordi t ra le vertenze 
aziendali, di gruppo, di set­
tore. gli obiettivi generali. le 
vertenze regionali ». 

Sul tema del rapporto con 
il governo, si è soffermato il 
segretario generale aggiunto 
Piero Boni: «L'atteggiamento 
verso il governo, senza aper­
ture di credito preventive e 
senza preventive ostilità, non 
può che verificare la capaci­
tà del governo stesso, alle 
scadenze importanti e decisi­
ve da esso fissate in tema 
di ristrutturazione industria­
le. occupazione giovanile, po­
litica dei prezzi. Solo con 
questa fermezza — ha con­
cluso — potremo portare 
avanti una iniziativa sinda­
cale rispondente alla gravi­
tà della situazione». 
- La necessità di uno stret to 

collegamento con tutti; le 
strut ture sindacali e con i 
lavoratori, mano a mano che 
si porta avanti il confronto 
con il governo è s ta ta soste­
nuta da Rastrelli, segretario 
regionale della Toscana, e da 
Pastorino, seeretario genera­
le aggiunto della FIOM. «I l 
metodo assunto dalla Fede­
razione — ha detto in parti­
colare quest 'ultimo — va be­
ne. ma occorre non perdere 
di vista il senso della globa­
lità della linea del sindacato. 
Le impazienze eccessive pos­
sono risultare velleitarie, at­
tendismi compiacenti sareb­
bero colpevoli ». 

Il segretario della Filcea» 
Cipriani, ha ricordato che « I 
chimici indicano l'esigenza 
di scelte settoriali per l fer­
tilizzanti. fibre chimiche, far­
maceutica ed energia. Le ver­
tenze di gruppo comportano 
anche scelte rispetto all'as­
setto ' proprietario e della 
s t rut tura della Montedison, 
dell'EGAM. Su questi punti 
occorre una rapida mobilita­
zione dei .lavoratori ». La ne­
cessità, « in tempi ravvicina­
ti, di un movimento di mas­
sa reale-sull'occupazione, che 
deve essere il centro vero del­

l'azione sindacale nelle pros­
sime set t imane» è stata so­
stenuta con forza dal se­
gretario confederale Giovan-
nini. 

Dal canto suo, Rossitto, se­
gretario generale della Feder-
braccianti, ha ricordato 1* 
importanza dell'agricoltura e 
la centralità del Mezzogior­
no: « Coerenza significa sce­
gliere una via di cambiamen­
to — ha detto — per uscire 
dalla crisi, che sconti modi­
fiche concrete degli attuali 
assetti dei consumi e degli 
stessi impieghi ». 

Numerosi interventi si so­
no soffermati sulle vertenze 
del pubblico impiego. Giunti, 
nella sua relazione aveva ri­
badito che sono maturi i 
tempi per aprire il dibattito 
suila elaborazione di una 
legge-quadro per • la Pubbli­
ca amministrazione. Degli E-
sposti, segretario generale del 
sindacato ferrovieri, ha insi­
stito «sull'esigenza che con­
federazioni e categorie ope­
rino con maggiore sintonia 
e più ferma coerenza rispet­
to agli indirizzi socia3i-pere-
quativi-egualitari. anche nel­
la pubblica amministrazione 
e nei servizi dove è più diffi­
cile affermare simili indi­
rizzi ». 

Da venerdì a Riccione 
il congresso assicuratori 

Nelle giornate di venerdì, 
sabato e domenica si terrà a 
Riccione il Congresso nazio­
nale della Federazione unita­
ria nazionale assicuratori 
(FUNA). 

Si riunisce l'assemblea straordinaria 

Anic: oggi decisioni 
sul capitale sociale 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 14 

Domani l'assemblea straor­
dinaria degli azionisti dell' 
ANIC delibererà — proforma. 
poiché il 73% del capitale è 
controllato dall'ENI — alcu­
ne importanti decisioni sul 
capitale sociale. Anzitutto r 
a t tuale capitale di 113 miliar­
di e 500 milioni verrà dimez­
zato. cioè ridotto a 56 miliar­
di e 750 milioni di lire ricu­
cendo le azioni nominali da 
lire mille a cinquecento lire. 
che corrisponde all'incirca al­
la loro quotazione di borse, 
per coprire la perdita di 63 
miliardi e 367 milioni accer­
tata nei primi mesi di quest' 
anno. Successivamente il ca­
pitale verrà riaumentato a 198 
miliardi 625 milioni, con l'of­
ferta in opzione ai piccoli a-
zionisti privati di cinque azio­
ni ogni due alla pari di set­
tecento lire. 

In questa assemblea si par­
lerà anche della richiesta, già 
fatta alle autorità competen­
ti. di emissione di un presti­
to obbligazionario convertibi­
le per 85 miliardi e 125 milio­
ni. che eleverà il capitale dell' 
ANIC a oltre 283 miliardi di 
lire. 

Oggi nel corso di una con­
ferenza stampa il presidente 
dell'ANIC. Italo Ragni, ha 
cercato di spiegare ai giorna­
listi le ragioni delle pesanti 

perdite del gruppo chimico 
pubblico. Anzitutto egli ha te­
nuto a sottolineare che le 
perdite della sola ANIC, ipo­
tizzate a fine anno in 100-105 
miliardi, si r idurranno di al­
meno una ventina di miliardi. 
saranno cioè at torno agli 80 
miliardi, mentre per le conso­
ciate le perdite saranno mi­
nori di una decina di miliardi 
e cioè 20-24 miliardi in totale. 
Il gruppo ANIC, insomma, 
perderà nel suo insieme at­
torno ai cento miliardi di li­
re. A un primo semestre as­
sai sfavorevole dove si è con­
centrata la maggior pedita di 
oltre 63 miliardi sta seguen­
do un secondo con un anda­
mento assai più favorevole 
non sufficiente però a inverti­
re le poste negative in bilan­
cio. Per l'ANIC si prevede co­
munque un fatturato a fine 
'76 di oltre 770 miliardi di li­
re con un aumento del 35'"c 
rispetto a quello del "75 (595 
miliardi). 

Quanto agli indirizzi produt­
tivi si è parlato genericamen­
te di un maggiore impegno 
nella chimica fine, e soprat­
tu t to del mantenimento del 
ruolo Anic nella chimica di 
base (a Priolo è in corso la 
costruzione di un complesso 
a metà con la Montedison. 
complesso che per l'Anic ri­

chiede un concorso finanzia­
rio di 185 miliardi di lire). 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 14 

Sono circa 4 anni che 
l'Italsider non riesce a rea­
lizzare le opere indispensa­
bili per potenziare lo st<i-
biiimento di Bagnoli. Perché? 
Rispondere a questa doman­
da significa rispondere anche 
all'altra domanda che si pò-
ne circa le pressioni e le ma­
novre che potentati economi­
ci e precise forze politiche 
mettono in at to per ottenere 
che lo stabilimento venga 
portato via da Bagnoli. 

Li» vicenda, che peraltro è 
stata sempre tenuta viva in 
tutto questo tempo, grazie 
soprattutto all'impegno dei 
lavoratori, ha ridestato, in 
questi giorni, l'interesse ge­
nerale con la notizia riporta­
ta dall'Unità secondo cui il 
nuovo laminatoio destinato 
a Bagnoli, fatto costruire al­
la Innocenti Sant'Eustaccluo 
di Brescia e completato a 
Terni, si trova da oltre un an­
no ancora depositato nella cit­
tà umbra in attesa che la de 
finizione delle pratiche e delle 
concessioni ne consentano il 
trasporto e il montaggio a 
Napoli. Ma la vicenda è tor­
nata al centro degli interes­
si anche in seguito all'inizia­
tiva del sindaco Valenzi che 
ha inviato un telegramma al 
ministro delle Partecipazioni 
statali. Bisaglia, sollecitando 
un incontro urgente con la 
Finsider e l'Italsider allo sco­
po di verificare i programmi 
per l'esecuzione immediata 
delle opere di salvaguardia 
dell'ambiente e di sviluppo 
dello stabilimento ed even­
tuali progetti sostitutivi. 

In questa situazione i ri­
tardi accumulati sono enor­
mi, come enormi sono le 
responsabilità. Si pensi che 
solo dopo dure battaglie la 
Giunta regionale ha appro­
vato definitivamente, il 21 
aprile di quest 'anno, la « va­
riante al piano regolatore » 
richiesta per la concessione 
delle licenze necessarie alla 
esecuzione dei lavori. 

Di tutt 'al tro segno l'opera­
to dell'Amministrazione co­
munale di sinistra a Napoli 
che fin dal dicembre 1975 ha 
cominciato a rilasciare le pri­
me licenze per il rifacimento 
della la. e 2a. batteria dei 
forni coke e delle « cappe » 
di raffreddamento nonché 
per la grande manutenzione 
dell'altoforno n. 5. In effetti, 
l'azione della giunta presie­
duta dal compagno Valenzi 
è valsa a rimuovere vari osta­
coli. 

Al momento, delle 15 licen­
ze richieste (di cui 9 per im­
pianti produttivi e le rima­
nenti per impianti di disin­
quinamento). otto sono state 
già concesse e sei riguardano 
impianti produttivi. 

L'Italsider, quindi, deve ot­
tenere ancora sette licenze 
edilizie di cui quat tro per im­
pianti ecologici. Le restanti 
tre riguardano impianti di 
produzione. Tra di esse la più 
importante è quella per l'im­
pianto di laminazione: inte­
ressa la moderna macchina 
costata dieci miliardi e che 
rimane tuttora inoperosa a 
Terni. 

Per la concessione di que­
sta licenza, richiesta già nel 
1973. è necessario che una 
commissione di nomina co­
munale studi preliminarmen­
te i suggerimenti della Re­
gione e stabilisca quali ope­
re eventualmente l'Italsider 
debba eseguire per evitare 
danni alla collina di Posilli-
po e per la salvaguardia del­
l'ambiente in riferimento 
sempre alla istallazione del 
nuovo « treno di lamina­
zione ». E' proprio sul terre­
no dell'ecologia che puntano 
le loro carte le ioizr avver­
se al progetto. Enti e asso­
ciazioni come la sezione napo­
letana di « Italia Nostra •> 
e il « Fondo mondiale per 
la natura ». una associa­

zione abitanti di Bagno­
li promossa a bella posta, ol­
tre a iniziative personali co­
me quella del professore Spa-
gnuolo Vigorita. hanno sol­
levato una miriade di cavilli 
e avanzato ricorsi. Ora tocca 
al TAR (Tribunale ammini­
strativo regionale) di esami­
narli. 

Per la verità un primo ten­
tativo di far sospendere la 
validità della « variante al 
piano regolatore» non è sta­
ta accolta da questo tribuna­
le che ha rinviato ogni de­
cisione ai risultati dell'esa­
me di mento sulla legittimità 
della variante, che il TAR 
stesso dovrà eseguire. 

E' a questo punto che si 
inserisce l'intervento del sin­
daco di Napoli il quale, come 
abbiamo riferito più sopra. 
chiede un incontro al mini­
stero delle partecipazioni sta­
tali con la Finsider e l'ital-. 
sider per una chiarificazione; 
e una dichiarazione dell'as­
sessore Corate ohe ribadisce 
l'esigenza di rilasciare tutte 
le licenze per il potenziamen­
to dell'attività siderurgica a 
Bagnoli, le quali non compor­
tano, è precisato, un peggio 
ramento delle attuali condi­
zioni ambientali. 

F. De Arcangelìs 

Fermi oggi 
per 4 ore 
i dolciari 
della SME 

MILANO, 14 
Domani gli oltre 12 m.'.a 

lavoratori delle aziende dol­
ciarie controllate dalla SME. 
(Motto, Alemagna. Pavesi e 
Tanara. con stabilimenti in 
provincia di Milano, Verona. 
Prosinone. Roma, Napoli e 
Latina) scendono in sciope­
ro per quattro oro. A Milano 
operai e impiegati della Mot­
ta e dell'Alemanna, recento-
niente confluite nella Unidal. 
daranno vita ad una manne 
stazione, concentrandosi m 
piazza Emilia per raggiunge­
re in corteo la sede della Pre­
fettura, in corso Monforte. 

Al rappresentante del go 
verno sarà sollecitato un in­
tervento nei confronti del mi­
nistero delle Partecipazioni 
Statali che da tre mesi ha 
nelle mani una richiesta di 
convocazione da parte delle 
organizzazioni sindacali. 

Memorandum alla CEE 

Proposte per unificare 
la politica energetica 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES, 14. 

Cinque compagnie naziona­
li europee, tutte controllate 
totalmente o parzialmente 
dallo stato (l'ENI, la compa­
gnia francese del petroli e 
l'ELF-Aquitania. sempre fran­
cese, l'inglese Petrofina, la so­
cietà di stato tedesca Veba) 
hanno inviato un memoran­
dum alla commissione ese­
cutiva della CEE, dichiaran­
dosi disposte a coordinare le 
loro politiche con la media­
zione delle autorità comuni­
tarie. 

La proposta nasce dall'esi­
genza di rinforzare l'industria 
petrolifera europea, proteggen­
dola dalla pressante concor­
r e v i delle «Sette sorelle» 
(rappresentate in Europa dal 
potenti gruppi British Petro­
leum e Royal Dutcht Shell). 
che è già riuscita del resto 
ad emarginare e ridurre il 
ruolo delle compagnie nazio­
nali. 

Il fatto nuovo è che le 
cinque compagnie nazionali 
cercano, per realizzare que­
sto tipo di risposta concer-

Confindusfria: 

« Inopportuna » 
la decisione 

per il metano 
Una nota della Confindu-

stria ha definito «inopportu­
na » la decisione « presa uni­
lateralmente » dalla Snam di 
aumentare il prezzo del me­
tano per usi industriali con 
decorrenza retroattiva (1 lu­
glio 1976). La Confindustria 
si propone di esprimere sul­
la questione la propria opi­
nione in sede politica in oc­
casione della consultazione 
che il presidente, dott. Carli, 
avrà con la commissione in­
dustria della Camera doma­
ni. 

tata, un Interlocutore politi 
co nella Comunità, offrendo 
al tempo stesso a quest'ulti­
ma uno strumento per realiz­
zare quella politica europea 
dell'energia che fino ad oggi 
non è riuscita a prendere 
il via. 

Il memorandum inviato al­
la commissione CEE dalle 
cinque compagnie nazionali 
(del quale si conoscono so­
lo poche indiscrezioni rivela­
te da fonti francesi, mentre 
i portavoce ufficiali della Co­
munità e delle compagnie 
mantengono un impenetrabile 
riserbo) suggerirebbe una 
concertazione stretta fra i No­
ve paesi della CEE per evi­
tare la realizzazione di nuovi 
progetti che potrebbero rive­
larsi non solo inutili ma ne­
fasti sul piano comunitario. 
Le capacità di raffinazione 
in Europa sono già oggi in 
fatti largamente eccedentarie 
e potrebbero raggiungere, si 
calcola, i 2-300 miiionf di ton­
nellate nel 1980. Il memoran­
dum propone che, sempre in 
materia di raffinazione, ci si 
concerti e ci si organizzi in 
Europa per il rinnovamento 
degli impianti in modo da 
adattarli alle esigenze impo­
ste dalla modifica dei consu­
mi petroliferi: tale ristruttu 
razione richiede enormi inve­
stimenti, passibili solo con 
l'unione degli sforzi e con il 
coordinamento dei prodotti. 

In materia di approvvigio 
namenti, il documento affron­
ta il problema delle dispari 
tà di situazione fra società 
produttrici e non produttrici 
di grezzo all'Interno della 
CEE. Collegato a questo, vi si 
affronta il problema dei prez­
zi, sul quale le compagnie na­
zionali sarebbero disposte a 
venire Incontro alla richiestn 
della commissione CEE di 
migliorarne la trasparenza. 

La pubblicazione dei pre7 
zi del petrolio all'uscita dal 
le raffinerie (che non com 
porterebbe tuttavia la divul­
gazione dei costi ai quali le 
compaeme acquistino il crez 
zo) eviterebbe la pratica dei 
prezzi di dumping pratica 
ti dalle multinazionali. 

Vera Vegetti 

Si è riaperta la discussione tra le varie componenti delle due federazioni 

Verso nuovi equilibri nella Cisl e nella Uil? 
La Federazione Cgil, Cisl, 

Uil, le organizzazioni di ca­
tegoria. sono impegnate in un 
dibattito intenso sulle inizia­
tive da assumere per affer­
mare la linea di sviluppo eco­
nomico perseguita dal movi­
mento sindacale, sul rapporto 
con ti governo e, più in ge­
nerale, con il quadro politi­
co, sui problemi dell'unità 
Parallelamente a questo di­
battito, se ne sta sviluppan­
do un altro, in seno alla Cisl 
e alla Uil. sull'assetto interno. 
sui complicati rapporti fra le 
vane componenti. 

Per la Cisl. l'occasione di 
tale discussione, anche aspra 
e travagliata, è stata data 
dal fatto che il segretario ge­
nerale Bruno Storti lascerà, a 
breve scadenza, l'organizza­
zione per passare a presiede­
re il Consiglio nazionale del-
Teconomia e del lavoro. La 
successione a Storti, perciò, 
ha rimesso in movimento ac­
que che in verità mai erano 
«tate calme, malgrado accor­
di e compromessi fra la mag­
gioranza e la minoranza. 

Le riunioni che si svolgono 
in questi giorni sono ovvia­
mente a « porte chiuse », ma 
qualcosa filtra anche al­
l'esterno. Ormai da tempo 
sembrava pacifica la elezio­
ne a segretario generale di 
Luigi Macario, attuale segre­
tario generale aggiunto. Pro­
blema non facile da risolve­
re • però la successione allo 

stesso Macario. In questi gior­
ni tutti i nodi sono tornati 
al pettine. Si è riunita la 
maggioranza che si può gros­
so modo identificare nel grup­
po Storti, Macario, Camiti, 
quello cioè che ha prevalso 
nell'ultimo congresso e di cui 
è espressione la segreteria. 
Da questa riunione, anche se 
non è stata presa una deci­
sione definitiva e quindi il 
dibattito si presuppone anco­
ra aperto, e venuta l'indica­
zione per Camiti segretario 
generale aggiunto con Maca­
rio segretario generale. 

Al termine della riunione è 
stato emesso un breve co­
municato m cui si afferma 
che la « maggioranza è com-
sapevole delle proprie respon­
sabilità di direzione della or­
ganizzazione e senza eccezio­
ni intende riconfermarsi in 
questo ruolo. La riunione ha 
fatto registrare larghe e so­
stanziali convergenze sulla li­
nea politica e sulla necessi­
tà di esprimere una dirigen­
za Cisl ad essa coerente ». 
Si sottolinea infine che si « in­
tendono compiere tutti gli 
sforzi per realizzare il mas­
simo di unità interna ». Per 
venerdì è prevista una nuova 
riunione per un approfondi­
mento della situazione e la 
conclusione del dibattito. 

Sulle posizioni della mag­
gioranza sarebbero le grandi 
categorie dell'industria, le più 

grosse organizzazioni de! 
Sord e numerosi altri con­
siglieri. Per altre organizza­
zioni che pure sì richiamano 
alla maggioranza si parla di 
n varietà di sfumature ». 

Contro la maggioranza è in­
sorto Sartori, segretario dei 
braccianti, portatore ripetu­
te volte di duri attacchi alla 
segreteria, protagonista assie­
me a Scalia, ora parlamenta­
re de, di campagne antiuni­
tarie nel tentativo di ribalta­
re non solo la linea della 
Cisl, ma quella della stessa 
Federazione Cgil, Cisl. Vii. 
Sartori non vuole Camiti e se 
vi tara Camiti dice che ro­
terà anche contro Macario. 
Ogni giorno praticamente dif­
fonde o fa diffondere una di­
chiarazione nell'intento di ar­
rivare ad una nuova aggre­
gazione di vari gruppi di mi­
noranza. Come si colloca Ma­
rini. segretario confederale? 
Ouesto dirigente ha fatto par­
te della minoranza, che si era 
radunata attorno a Scalia. 
Poi si è distaccato e si è po­
sto in una posizione che si 
può definire « autonoma ». 
Parteciperà comunque ad una 
riunione di tutti i gruppi di 
minoranza prevista verso il 
20 e probabilmente verrà in­
dicato come il candidato di 
questi gruppi che hanno con­
sistenza soprattutto in alcu­
ne zone del Mezzoaiorno, nel 
sindacato degli elettrici, in 
quello dei braccianti, in altre 

I
organizzazioni minori. 

Quali posizioni assumerà la 
minoranza nei confronti delle 
scelte che farà la maggioran-

I za? Si andrà ad ur.a :< nuora 
Spoleto », quando cioè la Cui. 
con i lavori del Consiglio ge­
nerale. visse un momento di 
spaccatura molto grave, arri­
vando sull'orlo della scissio­
ne? Non si minaccia nessuna 
scissione, dicono negli am­
bienti della minoranza. Allora 
al Consiglio che dovrà deci­
dere sull'assetto della dire­
zione Cisl come si muoverà'' 
L'attenzione è puntata soprat­
tutto su Marini, forse il p:ù 
vicino alla Democrazia Cri­
stiana. Marini ovviamente 
non parla. Gualche tempo fa. 
alla fine di agosto in una in­
tervista rilasciata al nostro 
giornale aveva detto: « Nella 
mia organizzazione esiste og 
gi una fortissima spinta alla 
unità intema. Abbiamo im­
parato a nostre spese che una 
dialettica troppo esasperata è 
un danno» . Ed ancora: «Per 
quello che mi riguarda neri 
ci sarà mai una battaglia, 
come tu dici (rispondeva a 
una nostra domanda, S.d.R.l, 
per la carica di segretario ge­
nerale aggiunto. La difesa 
della nostra unità intema de­
ve essere ed è per noi '.a 
condizione prima da persegui­
re ». Poi concludeva riferen­
dosi alla a matrice delia 
Cisl»; . «Deve essere ben 

chiaro, anche al nostro inter­
no. che siamo dee--: a difen­
dere questa m3tr.ee contro 
ogni interferenza ad essa e-
strar.ea ->. 

Questo è il punto a cui sono 
arrivate te cose. Son ci sem­
bra il caso di azzardare pro­
nostici, cosi come non è no­
stro costume interferire nella 
vita interna di una organiz­
zazione. Cm che c'è dn augu­
rarsi e che questo dibattito 
non paralizzi, proprio in un 
momento così difficile e deli­
cato. la iniziatila del sinda­
cato. 

Questo iole anche ver il di­
battito che si sta sviluppando 
nella Uil. L'occasione e stata 
data dalle dimissioni di Rufi­
no da segretario confederale 
essendo staio candidato ed 
eletto al Parlamento dal PSI. 
Oggi e domani la componen­
te socialista della Uil terrà 
una riunione per fare il pun­
to della situazione che è piut­
tosto fluida e ancora indefi­
nita. 

Sella confederazione si par­
la di « situazione di movi­
mento». Cosa si sta muo­
vendo" E" difficile dirlo coi 
esattezza; si fwvò procréve 
solo sulla base di indiscrezio­
ni. In talune zone vi sono 
posizioni più avanzate rispetto 
al passato assunte da dirigen­
ti che fanno parte della com­
ponente socialdemocratica la 
quale assieme a quella re­
pubblicana detiene attualmen­

te la maggioranza negli or­
ganismi dirigenti. Può e**"re 
questo il segno di un riasset­
to interno'' Le indicazioni so 
no troppo labili per una af-
fermaz'one del genere. Ar­
che nella componente repub 
bheana, comunque, ce movi­
mento: da tempo si parla ài 
una uscita dalla segreteria 
del segretario confederale 
Querenghi al quale rerrebbr 
affidato un incarico interna­
zionale. Suova e invece la 
« voce » su una possibile ma­
ta del segretario confederale 
Aride Rossi, un dirigente mol­
to vicino a La Malfa, il qua­
le andrebbe a ricoprire un m 
carico nel suo partito. Anche 
questa a voce*, comunque, ri­
guarderebbe — si dice — un 
fatto ancora allo « stato di 
ipotesi ». Per quello che con­
cerne la componente sociali­
sta toma fuori la candidatura 
di Giorgio Benvenuto che do­
vrebbe prendere il posto di 
Rufino nella segreteria con­
federale. lasciando così la se­
greteria generale della FLM 
e della UILM. Ma tutto è le­
gato però al modo in cui si 
svilupperanno i rapporti fra 
le tre componenti. Il confron­
to per ora è molto labile, 
non ci sono toni accesi, ti 
procede — si dice in ambien­
ti della Uil — con sufficiente 
« fair-play ». 

Alessandro Cardulli 

http://m3tr.ee

